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DOPO LE ELEZIONI 
I Hmiltati. 

I risultati delle elezioni di domeoioà non 
sono stati oonfortaati pel partito dell'ordine. 
In certi luoghi, anzi questo partito ha iu-
lilto rumorose sconfitte. Dna parte del po­
polo è cosi persuasa dì ottenere ogni mi­
glioramento col trionfo dei partiti sovver­
sivi ; aspetta -talmente ' la sua redenzione 
dogli elementi rivoluzionari, che non' si 
ha speranza, almeno per ora, di convin­
cerla ohe obi disordine e con Ij, rivoluzione 
ha .tiitto da perdere e niente da guada­
gnare. 

Non basta. Se questa parte del popolo 
si aspetta ogni ben di Dio dai sovversivi, 
essa, si aspetta ogni male dal partito del­
l'ordine. Le hanno détto ohe i pretisi sono 
alleati col ricco per opprimere il povero. 
E questa calunnia s'è talmente fitta nella 
su» testa; ohe non è possibile, almeno per 
ora, farle èapìre il contrario^ 

Da questi due. fatti principalmente ha 
dipeso lo sconfortante risultato delle ele­
zioni di domenica, nelle quali ai- 'sono, TO-
duti tanti bravi operai, tanti buoni,òttfata-
dini diventare fanatici per la rinsèìt^' di 
un socialista, di un rftdiiOalé.' • - ', 

Tuttavia, dai conti'fatti, la-Oaiffl.era,.mo­
dificherà di poco lasua flsonómla. I '̂,p;rftii;de 
maggioranza sarà •costituita da uomini.d'or­
dine. Quindi, pel momento, non' si hanno 
a temere leggi di perseouiione " contro la 
libertà dei pattolioi, leggi ohe attacchino 
rordìnamento sociale nelle "sue basi." 

• I cattolici. 
Nuovi nelle elezioni politiche, i cattolici 

si sono buttati alla propaganda e al lavoro"" 
con quell'entusiasmo ohe è "proprio'delle 
forze giovanili; e hanno ottenuto dei buoni 
risultati. •La^jglil^*'»! s?. i ballottaggi ci 
saranno favòlpmiioontetà' quindici depu-
ta;ti cattolici,, ù ^ p i i porteranno in que'-
r.8lta asBeî ibJlf.à;'̂ !' voce e le ragioni dai 

Nei nostri paesi parYrf.fatto strano vedere 

i preti occuparsi con tanto sielo dglle,.ele-^ 
zioni.. Non è maraviglia. Per la prima volta 
i preti si sono occupati tra noi di eleiioni. 
JJ tutto CÌ6 ohe per la prima volta .si vede, 

' fa .meraviglia •• qi^ando .non ' fa . leàndalo. 
Un'altra'*olta,'se''le circostanze lo richie­
deranno, i preti si metteranno nelle elezioni ; 
e non sarà più meraviélia per nessuno come 
non è meraviglia in Austria, in Francia, 
nel Belgio, in Garmaniaj dove il .clero è 
a capo del movimento elettorale cattolico. 
' Diamine ! si tratta di salvare la religione 
è la patria, e- il prefe — mentre tutti i 
buoni lavorano e combattono — non può 
starsene senza far niènte. II prete' riveste 
la doppia qualità di ministro del culto e 
di cittadino ; 9 quindi ha dovere, _ quando 
si tratta del supremo bene della patria .s. 
della religione, di occuparsi e come mini­
stro di Dio e'come cittadino. 

, J sociaUsti. 
Trenta sooialiéti sono.riusciti nelle ele­

zioni di' domenica ;; 9 -tr» questi Guido Po-
dreoóa, direttore dell'Asino^ nominato de­
putato di Budrio. Da aggiungersi che altri 
ventisette deputati spiìo in ballottaggio,; e 
lie, anche questi do.ùshicà vincessero, .si 

,ilvrebbero'57 ^deputati socialisti alla Oa-
mera. Numero •' stragrande, ohe fa pensare 
seriamente sui destini della povera patria 
rl<»tra. 
; Questi socialisti — e li vedrà il popolo 

'ingannato — aoii. preparerà'.-alla Camera 
ohe tumulti e disordini ; è se propórrà 
qualche legge, sarà di peraecuziona alla 
Ghiesa. AUa Camera non hanno mai sa­
puto far altro che questo. E il contadino 
0 l'operaio, aspettano da essi la redenzione ! 

I ballottaggi. • 
X ballottaggi di domenica sono numero»'.-

Ne abbiamo quattro solo nella nostra'Pro* 
vincia, non considerando il ballottaggic) di 

,S., Daniele, dove è . stata fatta una: veì|, 
B.Dpr»JIiizioi;v9 .e- dove '.mqtjsrati.eì..-ott.t()liiaÌ-' t 
non andi;anno a votare. 

WwtBloUIB, « I AlIlTrllsff*»!»* 

••Bioiî ' 'a{Ì--aSo!tiialè' •Ìh\''Vi--' 

fl'ft'isoa ma; è,coatto di Mó.» Giova vi-
érdwló in questi mom'snti di gonot'àle 
i lostasia, or ohd la bandiera di' Gesù 'Orl-
to e della Chiesa conta tanti disertori. 
)lo. non perde nulla : Egli trionferà del 
«ri, e trionferà la Chiesa : dei disertori 
(rà la perdizione. 

«Ma Simon Pietro risposegli : » — e con 
I,_ Pietro • Msponderemo cosi anche noi — 

pignoro, a oiii andremo noi? Tu hai pa-
I >Je di vita eterna ; e noi abbiamo creduto 
« conosciamo ohe tu sei il Cristo (il Mes­
sa), il Figliuolo di Dio. Rispose loro 
Gesù: Non ho io eletto voi dodici? Eppure 
uio di voi è diavolo. E diceva di Guida 
II cariote figlio di Simone, perchè questi, 
0l'èra uno dei dodici, era per tradirlo». 

''Da questo impariamo che anche Giuda 
d'allora era uno di quelli che non ore-

vano alla parola di Gesù : a luì bastava 
credere quel ohe a lui piaceva. Ma è' 

iirribile la conseguenza che se ne può da­
r re : disertori, increduli e apostati finir 
no col diventar traditori, seduttori degli 

iri e persecutori dei fedeli. - .. 

La cronaca degli eroi 
Notizie ottime riceve VDnivers da Bey-

routh, intorno all'opera intelligente ed ef­
ficace del padre Eemy, missionario cappuo-
oino e parroco della parrocchia latina di 
(quella città: il quale ha iniziato, ora, pa­
recchie opere di carattere morale e.sociale 
che indubbiameate contribuiranno al bene 
e alla civiltà del paese: esse, intatti, hanno 
a loro intento sopratutto la protezione dell-3 
fanciulle, la formazione e il coUooamen'o 
delle giovani donne dì servizio e special­
mente l'insegnamento familiare — mènager 
—• nelle famiglie di tutte le.condizioni. Il 
delegato apostolico, mons. Giannini, h:j, 
promesso il suo autorevole patronato assi­
curando all'egregio parroco il concorso nu­
meroso e generoso delle buone volontà. L'in­
segnamento familiare comprenderà i prin-
oipii della tenuta di una casa, le nozioni 
d'igiene, di alimentazione, di economia 
domestica, di gostronomia, di stiratura, dì 
lavatura, di rammendamento ed' anche dì 
confezione della biancheria e delle vesti 
usuali. La scuola comprenderà due cate­
gorie: un còrso per le fanciulle e per le 
donne di condizione economica elevata e 
destinate, quindi, ad espere te a saper esser-j 
donne di casa e madri di famiglia, un altro 
perlfe giovani lavoratrici ohe sono 0 siaf-
viano à prestare il se'rvizio domestico. L'in­
segnamento famigliare, oosl inteso, non si 
limiterà —• nell' intenzione ' dei promotori 
— solo ad insegnare a cucire, a stirare e 
a cucinare, ma dovrà servirsi di tutte que­
ste pratiche applicazioni per abituare so­
pratutto, a riflettere per indurre nello spi­
rito delie allieve consuetudini di ordine a 
di previdenza. Quest'opera dell'insegna­
mento faniilìare è connessa con quella della 
formazione e del collocamento a servìzio 
delle domestiche, procurando loro le mi­
gliori garanzie morali ed economiche 6 con­
nessi, anche ooU'opera più vasta della prò-
texioiie- delta giovane, dho si propone di aiu­
tare le fanciulle, specialmente quando re­
stano disoccupate 0 vengono trasferite in 
altra residenza ad ovviare a tutti i molte­
plici e gravi pericoli che le insidiano. H 
bravo parroco mibsionario ha costituito un 
comitato di signore patronesse 9 si è assi­
curato il oouBorao delle suore della carità 
di Besancon, le quali possono offrire un 
un personale iuaeguaute e direttivo già fe-
lii'emeute sperimentato, La popola:;ioue cri­
stiana di Boyrouth è altamente rieonoaceute 
al P. Remy per l'iniziativa efficace di o-
pere che sanno cosi bene oonoiiiare l'uti­

lità materiale e sociale colla rigenerazione 
morale e religiosa. B noi ci, permettiamo 
di plaudire alla sua illuminata opera di oi-
•viltà, come a quella di un parroco modello. 

LEZIONE EVANGELICA 
I disertori. 

Kioordate quando Gesù Cristo, aunuf-
ziavB il dogma, uno dei più grandi della 
Chiesa Cattolica, quello dell' Eucaristia. I 
Giudei non gii vollero credere perchè non 
capivano, e non poteveno capire, il eome. 
Per la stessa ragione molti di quelli che 
assidui l'ascoltavano, e ohe perciò si con­
sideravano già per suoi discepoli, anche 
essi, voltandogli le spalle, ,si ritrassero e 
non trattavano più con Lui. Disertori, 
apostati. 

Eppure Gesù, piuttosto che tacerla la 
gran verità, piuttosto ohe dissimularla, 
piuttostp che tralasciar di confermarla at!-
che col giuramento, quantunque sapesse 
prima che avrebbe trovato nei cuori l ' in­
credulità, tuttavia tollera l'abbandono de' 
suoi discepoli, la loro -apostasia, e quindi' 
la loro dannazione ; e affronta anche, se 
occorre, il gran dolore di vedersi abban­
donato dagli stessi apostoli : ma non tace. 
Come fece Gesù, cosi continuò- sempre a 
far la sua Chiesa ; ed è nota la sentenza 
di quel Pontefice che disse : Meglio uno 
scisma di più, ohe una verità di meno. > 

« Disse perciò Gesù ai dodici : Volete 
forse andarvene anche voi ? » 

Questa domanda rivolta da Gesù a' suoi 
apostoli in un momento come quello di ge­
nerale defezione, nascondono un intimo 
dolore del Divin Cuore ; ma al tempo stesso 
sigaifioauo come se dicesse: Io compiango 
quei poveri infelici che rifiutano volouta-
rìameato la salute loro offerta e procurano 
a sé stessi la propria perdizione. Ma non 
crediate per questo che Dìo ne scapiti. 
Anche se voi tutti' voleste andarvene e ab­
bandonarmi. Dio non perde nulla per questo. 

Egli è capace di creare altri mondi e 
milioni di altre creature ohe gli siono fe­
deli, per rifarsi dei vili che lo abbando­
nano: oud'Egli sarà sempre il sovrano 
trionfatore sopra tutti quelli che con in­
credibile audacia gli fanno la guerra. «Ohi 

Mt\m 
Il signor Thèry ueWHkonomisle francais 

it^ve; , , , 
' «Come si può constatare studiandone il 
immeroio estero, l'Italia attcayèrsa ih 
lesto momento, dal punto di vista indu­

lgale, una trasformazione notevole e di-
'ivita'tt.d po', por vòlta un paese di granfie 

iti'3u8ti;ia. ' ' ; ' , . ' ! ' • • ' 

Ì
li Le statistiche dimostrano infatti ohe 
^ to paese si sforza di diminuire 1» im-
rkziione di 'oggetti manifatturati, lavo-

^ jdosì in casa-, le materie prime, e che 
TOUppa la produzione di alcuni articoli 

ir divenire a sua volta esportatore ».. 

f Basta una sola cifra a dimostrare ì pro-
j'r^é'i realizzati nello spazio di ventioinquS 

nel 

raggiunti 
La produzione mineraria in Italia è stata 

valutata pel 1907 di 87.939.410 lire, men­
tre nel 1892 era solamente di 74 301.819. 

Dopo le miniere vengono le officine me­
tallurgiche. La produzione di queste 6 sti­
mata di lire 422.401.816 nel 1907 contro 
lire 12.466.993 nel 1902. 

L'Italia si 6 .emancipata, a poco a poco, 
dall'industria metallurgica estera, e l'ini­
ziativa presa dal Governo, chiedendo ai 
cantieri nazionali la costruzione delle nav i 
da guerra, ha dato un Salutare impulso a 
tutte le industrie connesse. 

Eguali constatazioni possono farsi per l.i 
costiuzìone del materiale ferroviario, che, 
dopo di aver provveduto ai bisogni drl 
paese, concorre oggi con sviocesso nelle for­
niture estere. 

Le iniziative ohe hanno creato ie richie­
ste dello Stato, hanno pure svegliato altri 
fermenti d'attività ed un gran inumerò ili 
industrie si S0U9 organizzate, e sviluppate. 

L'iSxmowwte' fa seguire uno specchio, 
nel quale sono'rappresentate le cifre dolhi 
produzione delle principali industrie ita­
liane, desumendole dai rapporti ufiìoialì. 

Una menzione particolare fa seguire nella 
industria tessile, e su quelle della carta e 
del zuccherificio. 

Per quanto concerne quest'ultimo, noti 
ohe la produzione dello zucchero che nel 
1894 era di 11,471 quintali, >iì ó prog-res-
sivamente elevata fino a 9.̂ 9,153 quintali 
nel 1906. 

Lo sviluppo delle industrie tessili è foi'so 
il più notevole: la produzione italiana dei 
bachi da seta ohe era di 45 milioni di kg. 
nel 1892 ha sorpassato i .57 milioni di Itg. 
nel 1907 e la quantità dì seta prodotta, 
compresa quella prodotta da seme' estero, 
è salita, nello stesso tempo, da .4,070,000, 
a 6,173,000 chilogrammi. 

Considerando nell' insieme i prodotti tes­
sili, la loro importazione che nel 1891 ora 
di 356 milioni di lire, noi 1906 ha toc­
cato 671 milioni, mentre l'esportazione ha 
progredito, nello stosso periodo di tempo, 
da 428 a 903 milioni di lire.-In quindici 
anni, l'eccedenza della esportazione di pro­
dotti tessili sulla importaziono dei modcsirai 
« salila da 72 a 233 milioni ili lim, mvn 
un aumento di 222 poi' ceiitn. 

E' il Thèry umicluila: ijueHto cifre eou» 
la prova più elo'quonte del raaraviglioso 
sviluppo che la inilustria italiana ha rag­
giunto nel corso di appena tra lustri od « 
garanzia infallibile di quello che potrà e,i-
sere fra altri tre lustri. 

L'Italia dunque — conclude VEcoiioimsic 
— si itvvia a diventare, in Europa, un 
paese industriale emulo del Belgio. 

Alcune note alle' elezioni dì/domenica. 
Non faremo che colpire certe caratteristiche 
generili, ohe .ci possono ammaestrare. 
' Prima caratteristica : la combattività dei 
partiti popolari. I seggi, quasi, ovunque 
dove c'era un loro candidato, fmono occu­
pati da loro. Ciò addimostra una meravi­
gliosa organizzazione elettorale • ohe non 
trova riscontro nei partiti deir„ordine. Il 
fatto però è troppo generala perchè non si 
debba concludere ohe l'organizzàSsioue lo­
cale non obbedisce ad un centro"dir6ttivo 
e istruttivo. 

Altra caratteristica,: le soprall'azioni su-
liUe ovunque dagli elettori costituzionali 
dai seggi composti dai popolari. Anche 
uscendo idi casa nostra (di casa nostra so 
ci occuperemo dovremo occuparci molto 
ampiamente) leggiamo nei confratollif della 
penisola,, anche di parte avanzata, sppraf- , 
fazioni inaudite a .Roma ove, non si lasciava 
votare 'ai sacerdoti ed'ai 'religiosi; sopraf­
fazioni a Cittadella, ove si pró'etaraò. il 
Wollemborg, mentre Zileri ttvea più • voti 
dell'anticlericale, souujniaho ; sopratt'azioni 
4 Firenze... e potremmo continuare. iMa è 
meglio riassumere nelle due, parplei: so­
praffazione generale., Queste sopraiffkzioni. 
Ohe ebbero luogo ovunque, vanno ascritte 
forse alla" dose immensa di forcaiolismo, 
depositata ih ogni anima ohe'voglia'éasetQ 
veramente sovversiva,. 0. non "anche ad 
istruzioni centra;li? Alla domanda risponda 
il lettore.secondo il suo criterio, -..j 

Terza oaratteristij^ : , la teppa. Non ci 
fu collegio con candidato sovversivo ove la 
teppa non abbia' colle sue gesta deturpata 
la serenità sia pur combattiva e'Vivace 
della- lotta elettorale;!.In-oprte sezioni dì 
Roma dieci 0, dodici manigoldi -impedivano 
l'accesso, all'urna a doloro ohe,,porlfivauo 
una veste religiosa 9 ohe, erano notoria-
mante oonoaoiuti'^'er clericali. ' Minacoìe dì 
legnate e' di morte nei paesi (in città que­
ste non sono serie) agli elettori' di'parie 
nostra ohe avessero"'osato-andar, a votare. 
Potremmo citare fatti vicini e lontani, ma 
non è il,-caso né dì racimolare né di soc-
Klìere. Violenze contro orato '̂i e galoppini 
ed attacchini di pirte nostra; fischi e ab­
basso organizzati ovunque, assoldando ma­
gari giovidetti e ragazzi; quatìdos'Ooi?-*! tre- • 
'«Vafl6'tta%MWt9rf*W*sÈffe 

Ed ora gli {immaestramenti. I qostituzio-
nali debbooo organiz'zarsi elettoralmente. I 
partiti popolari, hanno-un'organizzazione 
elettorale formidabile : hanno le loro asso­
ciazioni elettorali con le ' adunanze di se­
zione bimensili 0 mensili ; non hanno una 
recluta che illegalmente 0 legalmente" non 
sia iscritta nelle liste elettorali. Con questi 
mezzi diffondono fra gli eiettori ed il po­
polino un'istruzione elettorale ohe va fino 
alle voci sciocche dei fitti, delle «re di 
lavoro, del carovivere ; s'i ohe la caduta 
del loro 0 dei loro candidati appare una 
sciagura economica irreparabìla ; diffondono 
uno spirito di combattività che degenera, 
come abbiamo visto, in violenza. 

,Ed ì popolari, ripetiamolo, non hanno 
bisogno di essere auhuati. Invece i costi­
tuzionali, sì. Loro oarattoriatica ò l'apfitia. 
Non si scomodano. Tocca usare l'ombrelhi 
e bagnarsi i taù-ihi dello scarpe per andare 
a votare?. Si fa a meno. Tocca far uh po', 
di strada, alquanto lungaV Colla sonstt «si! 
non ci vado, ci vanno "ben altri» si osi'-" ' ; -
mono dal dovere. Sono, in questo caso', 
proprio incoscienti di fronte ai popolari 
evoluti. ' ' ' ' 

La necessità quindi di scuotere a tutta' 
possa questa apatia, di paralizaarne gli 
effetti, con un'organizznzic)u©,el6ttQrale, la-, 
qukie non dprma .negli scaffali degli ufflci 
e si risvegli soltanto otto 0 sedici giorni ' . ' 
prima delle elezioni, con quei mezzi e in 
quelle condizioni' ohe pu'j aspettarsi, dqpo 
sì lungo sonno ; mai che viva la vita àm-
ministriitiva d politica, sussidiandola anzi,' 
viviflcndola: servendo come d'arteria ohe 
la lluire il sangue dei bisogni, dello aspi­
razioni e delle approvazioni dalla massa 
rappresentata ai suoi rappresentanti. 

Ila l'organizzazione elettorale è l'ultima 
organizzazione. Vogliamo dire che è un.a 
organizzazione elettorale ohe non può sus­
sistere che come corollario dì una forte 
organizzazione economica ; è un coperto 
ohe domanda una casa ; 6 una pianta che 
domanda il terreno addalto escluaivamonto 
UBU'(irgauizzazione sociale. In tre giorni 
Longìnottì a Brosoia vioscs contro uno 
zanardelliauo che fu parlamoiitare celebro 
e vioo-prosidonle deUii Camera: Gorio. Ma 
il GoUcgiii era stato organizzalo con opero 
eciiuoiriicii-Fifioialì : riii'ganizzatiirtì ora stato 
Lunginotli. Nel Borgamaiico, nel BrcHciami 
non riusw un solo sovversivo: riuscirono 
cattolici e moderati ; m» OBBn sono le duo 
Provincie più iorteiueute favorite- dall'a-
ziouo democratica 'cristiana. tJhi trionfa ' 
oggi ed lia la prevulensa anche uells lista 
elettorali, sono le elaaai umili, ed ems uyii 
preferiscono al sovveisivo -uno del partito 
dell'ordine, se non lo sanno sinceramente 
democratico. 
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L'esito delle elezioni di domenica 
iW I 

Il il 
U vittoria dai blocco. 

Finita la cronaca, diamo l 'esi to delle 
elezioni nella nostra Frovinois, ohe è come 

g n e : 
UDINE. 

Ifem'er Girardini 
Sezione I. voti 122 205 

I I . • 158 118 
» m. 95 287 

iv. 70 275 
» V. » 94 276 
» VI, » lai 211 
I. VII. » 86 315 

vijr. 140 242 
i:^. 47 SO 

* X, » 108 276 
» x i . » 26 96 
^K XII. 122 310 
» XIII. 3.14 247 

XIV. 104 280 
PAVIA. 

Benier voti 128 
Girardini 9 58 

BBÌANA. 
Henier voti 338 
Oìraidini » 108 

PO2ZÌ0QLO, 
Reuier voti yi5 
QirardJni IX 187 

PASIAH DI PRATO. 
Renìer voti 209 
Oirardini V 104 

MERBJTTO PI Wmè k* 

Renier voti 107 
Hiraidini » 130 

.MARTIGNACCO 1. 
Henier voti 170 
Qjrardini » 101 

MARTIGtNACCO l ì . 
Kenier voti Ufi 
Giiardini » 101 

{•ELETTO. 
Henier voti 74 
Girardini » 327 

PBADAMANO. 
Reoier voti 54 
Girardini Ih 01 

OAMPOFOBMIDO. 
Henier voti 136 
Girardini » 70 

PAGNACCO. 
RenisT voti ao Girardini * 110 

TAVAGNACCO. 
Eenier voti 100 
Girardini » 96 
PA3IAN SCHIAVONESCO I. 
Kenier voU 000. 
Girardini 1> QOO 

PASIAN SOHIAVONESCO II. 
Henier voti 184 
Girardini » 81 

PAVIA D' UDINE II 
Henier ' voti 148 
Girardini » 44 

Totale elettori isMitti 11200 
Votanti 8000 circa. 
Henier 3451 —• 'Qiiiardioii 4G59. 

il Ijftllottaggio perchè,,, tre non du 
(guardate combinazione) erano i câ ^ 
didftti; Giovanni Ronchi, llìccardo Lui; 
zatto e Giovanni Andrea Ronchi. 1 
siccome nessuno dei tre (guardate anV 
Qora combinazione) raggiunse nella voi 
iasione la maggioranza voluta dalld 
legge, si è proclamato il ballotta^gloi 
t ra Giovanni Ronchi o Riccardo Luz'l 
zatto. ì 

Amici, lasciate ohe gli avversari si| 
sballottino a piacinjento il loro Eie-
cardo Luzzatlo. Noi abbiamo vinto o, 
basta. 

ttii di Geii-lral 

Marano Lagunare 
Hortegliano 
Muz?eina del Turg. 
Palpzzolo della St, 
Fooeniii 
Porpetto 
Preoonicco 
Rivignano 
Honolìls 
S. Giorgio di No^. 
S. Maria la Longa 
Teor 
Trivignano Ddin. 

Totale : Eiettori 

laa 88 7s 
460 819 108 
129 85 58 
189 97 51 
144 88 53 
19? 136 77 
108 R2 
356 2.̂3 121 
379 136- 77 
653 389 208 123 
173 118 73 9 
227 ,170 80 43 
165 116 73 6 

41 2 
49 147 
.2 22 
6 
8 

26 

28 
18 

isoritti 6614, elettori 
votanti 3722, Solimbergo Giuseppe voti 
1063, Ifeder Antonio voti 696, Hiereohel 
voti 1065. 

Proclamato il ballottaggio tra Solimbergo 
e Hieraohel. 

i | iS II la 
w.g wi» o S n e 
950 041 68 557 
313 213 124 34 

72 53 9 31 
493 397 238 121 
264 213 163 49 
364 199 85 96 
159 110 61 86 
230 150 97 44 
170 93 20 m 
400 273 102 155 
213 145 30 77 
223 139 59 76 
237 141 92 36 
555 356 114 436 
326 263 26 188 
205 156 153 50 
593 407 428 27 
384 280 46 43 

Gamona 
Artegua 
B irdano 
Buia 
C.isgaoco 
Coseriis 
L'isevera 
Magnano in Biv. 
Mintonars 

Osoppo 
Platisohis 
Signacco 
T.iroento 
Trasaghis 
TreppQ Grande 
T licesimo 
Vanzone 

Totale : Elettori inscritti 6043, elettori 
votanti 4225, Capollani Pietro, voti 189S, 
D'Ancona Ugo, voti 189S, Bellina Giovanni 
V'iti 386. , 

Proclamato ballottaggio fra Capellanì e' 
.Ancona. 

[ollio li i ilo ai lagi. 

3 
32 

2 
6i 

138. 

B.g @ 1» tì 
S. Vito al Tagliam. 104? 660 831 
Avzene 199 118 94-
Alzano Decimo 735 297 199 
C'isarsa della Del. 730 227 210 
Cliions 393 108 118 
Cordovado 119 81 70 
l'iutBO 273 1G6 151 
Horsano al Tagliam, 204 135 112 
F.isiaaQ 322 114 110 
Fraviadomini 178 73 67 
R. Giorgio della Riohiov . 307 74 70 
S. Martino al Tagl. 226 52 52 
Sisto al Raghept) 197 134 111 
Viilvasoue 363 109 103 
Zippola Ui 24(1 223 

352S 5758 2304 
Eletto Rota. 

Spilimbsrgo 
A ndreis 
Arbft 
B.trojs 
Civazzo Nuovo 
Cistelnuovo dal Fr. 
Ciaiolais 
Ciaut 
Claijzetto 
Erto e Casso 
IT.(Dna 
If irgaria 
Fnsanoo 
Miiniogo 
U i3duD0 
P4nzauo al Tagl. 
Soquals 
Tramonti eli Sotto 
Ti'amooti di Sopra 
Vito d'Asio 
V Ivaro 

a.3 @g 
956 638 

83 
105 
162 
193 
337 

59 
99 

376 
174 
575 
198 
156 
962 
195 
323 
324 
351 
227 
564 
185 

31 
86 

5.a 

Q O 
363 

31 
78 

li 
•Q O 

363 

mente e legittimamente eletto a rap-
presentauto del vostro collegio. Non 
intendo quindi di concorrere alla vo­
tazione di ballottangio, votazione in­
detta per erroi'o e che considero nulla. 

Vi invito perciò ad astenervi dal 
concorrere alle urne. 

Udine, 9 marxo 1909. 

avv. Giovanni Andrea Ronchi. 

10° 84 
239 23 

62 
161 

203 114 
114 73 

114 
113 44 
00 08 11 

566 531 24 
19f> 48 93 
242 1 106 
171 93 

121 
115 

47 

256 38 201 
95 37 26 

6603 1799 1271 
Eletto D' Odorico. 

[oliegio l i diaie. 

liM 

Una aconfitta non ci può addolorare. 
Quando si scende in battaglia, si deve 
esser? a tutto preparati. Quello olio 
per noi è triste è la caduta qon una 
peraonalitil quale Igna?io Benier; quello 
che ci addolora è l 'aver veduto co­
perto <li volgari inwlti ijuesto uomo, 
il cqi nome uariì legaito aUa ncetr» 
storia come un benemerito della Pro-
vincia-

A lui pertanto, superiore a queste 
non son^prQ civìH battaglio della vita, 
viida in questo momouto il nostro ro-
voroute saluto. 

i igio IH ì Paiiii-CÉgip. 
La vittoria costitusionato. 

La sconfitta di tuzzatto. 
Vi comunico intanto i risultati approssi­

mativi d^ìla maggior parte delle Sezioni. 
Sfinohi Lux-ìiatio 

S, Daniele I. sez. 62 198 
II. sez. 113 162 

Battiolo 114 44 
Camino .70 8 
Coeeanq '7(i. 201 
Uignano 38 109 
Maìano 182 115 
It^gogna 118 68 
R4ve d'Arcano 63 71 
lUvftllQ 146 50 
S, Odorico m 89 
Varwo 85 QO; 
CoUotado 153 42 
li'sgagna 123 97 
SeSegliano 321 113 
Macuzzo 38 68 

it bailiittaggto. 
Ncjl collegio politici ri, Uauielf-Co-

droipo è avvenuto uno di quiM «usi 
«ho sì sogliono definire « un fulmino 
», ciel «orano». Si ft proclamato cioft 

1048 
U(\ telegramma da Tolmp^zo 

quantunque manchi aueota ' la 
Risia, il ballottaggio-

li 

S o 
P..2 

COK 
J l»l 
ci assicura 
Sezione di 

1.S 

C.vidale 
AUimia 
B.itti'io in Piano 
Ciirno di Rasazzo 
JF.iedis 
Ipplia 
Manzano f 
Maimaooo 
P.ivoletto 
Premariaoco 
Prepotto 
K )mau?acco 
S. Giov. di Mauz. 
Torreano 
Grimaoco 
Ridda 
S. Leonardo 
SLregna 
S'ivogna 
'X ireetta 
3. Pietro al Natisene 

Eletto Morpurgo. 

828 
213 
312 
103 
316 

74. 
187 
146 
212 
271 
105 
L'OC 
150 
252 
1.12 
123 
160 
150 
200 
157 
275 

4412 

S o 

132 337 
112 
161 
54 

129 
48 
09 

117 
123 
170 
101 

34 
100 
105 
80 
59 

123 
100 
123 

71 
125 

2424 320 

3 
31 

19 
3 

li 
Pordenone 
Cordenons 
Kontaoitfredda 
Poreia 
Prata di Pordenone 
Rjveredo in Piami 
Aviane 
-U'jntoreale Cellina 
S.in Quirino 
Bacilo 
Brugnera 
Buduia 
Ciiueva 
Polceuigo 

5298 2523 250 

Proclamato ballottaggio fra Chìaradia 

l i S M S •'i eo' 
5 ^ 

w 1» p PH 
940 349 539 
368 415 210 
378 231 162 
144 84 47 
160 101 50 
95 32 61 

820 74 735 
317 140 158 
200 115 65 
460 325 121 
225 129 89 
238 84 143 
470 347 78 
170 101 61 

AGLI ELETTORI 
di S. Daniele-Codroipo 

e Polioreti. 

tti Ili PÉMlÉia 
lì li II 

si 11 
Palmanova 
Bignai'ia Arsa 
Buioiceo 
l ' i r i i n o 
Qonars 
Cafitions di Strada 
.Latisaua 
Ijoatizza 

813 383 117 110 128 
300 203 112 32 52 
185 116 45 8 57 

97 7» 48 12 3 
21)6 142 54 4 78 
236 144 69 « 64 
528 305 31 166 110 
477 313 ÌSI 110 

EUliori dei paHiti cosUiusìonaU.' 
Sul nome intotusrato di Giovanni 

Andrea Ronchi abbiamo vinto domimica 
una magnifica battaglia 1 lìon 2200 
elettori si sono aiFermati sul nome del 
nostro candidato ; soltaato 1800 elet­
tori votarono per il candidato radicale 
Riccardo Luzzatto. 

Senopchè pochi avversari, valendosi 
di armi sleali, mai piii adoperate nel 
nostro Friuli, hanno fatto si che ve-
n:sse illr.galmonti proclamato il bal-
liittiiggio tra il nostro candid.a,to ed il 
c-iiididato avvei'SHrio. 

Non dobbiamo prestarci ad un si­
mile giuoco disonesto 1 Convinti della 
nostra vittoria, che nessuno ormai può 
toglierci, nel mentre stiamo inoltrando 
ricorso alla Giunta delle Elezioni, la 
quale riconoscerà, le illegalità compiute 
dai nostri avversari, protestando contro 
le soprali'azioni di pò, hi, v' invitiamo 
ad astenervi dalla votazione indotta 
per domenica 14 corr. 

Non votate. 
II Comitato liberale. 

Una lettera dell' avv. co. Giovanni 
Andrea Ronchi ; 
Agli eiettori iM Cnìlegio. S. Dtnieìe-

Codroipo, 

Mentre vi ringrazio dal profondo 
dol cuore per avere con slancio cou-
sButitu nel mio programma politico, vi 
faccio noto che nella votazione della 
scorsa doraorica, mi consi^oro regolar-

Da molti paesi del collegio ci giungono 
notizie di violenze e di S'ipruffaziqni ado­
perate contro i nòstri dagli avversari, i 
quali, in certi luoghi speoialmonte, hanno • 
introdotti i sistemi elettorali de) Meiszo-
giorno. Alouni sacerdoti sono stati seria­
mente minacciati. E tra questi notiamo il 
curato di Carpaceo e il cappellano di Vi-
dolis. v Obbedite il parroco (il M. R. don 
Leopoldo Barhada dì Dignano) — si diceva 
loro. Egli ha detto che i preti non devono 
occuparsi di elezioni. » E cosi dicendo, 
oltre ingiuriare i due sacerdoti, ingiuria-
visno anche il parroco facendolo passare 
come non ourante di una lotta nella quale 
erano impegnati tutti i suoi confratelli ! 

Agli amici che oi scrivono, rispondiamo 
che stieno di buon animo. Dopo la sopraf­
fazioni individuali è venuta la sopraffazione 
collettiva. Con uno strappo dei ' più sfao-
ciìiti alla legge, si ò voluto cioè procla­
mare il ballottaggio. 

I nostri avversari contano sulla influenza 
olio l'on. Luzzatto, a mezzo dei fratelli 
nussoni, esercita in alto; e sperano chela 
Giunta delle elozioni o la Camera sanzio­
nino la loro sfaoiala ingiustizia. E l'on. 
liUZzatto, l'uomo ohe nei giorni passati si 
curvava davanti al clero per mendicare i 
voti ; l'uomo che davanti i cattolici assu-
niava l'aria dei più untuosi baciapile ; l'on. 
Luzzatto si acconcia anche a coprire col 
suo nomo o con la sua influenza una tale 
iiiEjiustizia. 13' tutto dire ! 

Attaccato, per interesse personale, alla 
ni 'daglietta comò l'ostrica allo scoglio, per 
questa modaglietta ha calpestato tutto il -
ano passato non basta, ma'ia stossa dignità 
p'ij-sonale. Quale di noi, lettori, oserebbe 
con questi mezzi rappresentare un collegio? 
q'mlo di noi, lettori, sì adatterebbe a di­
venire coaiplios di un simile a.ijguato elet­
ti ralo? JMa"già: ò questione di dignità e 
di onestà politica. Ma qUosto sono cosa che 
— per dirle col niarcheso Colombi — si 
sentono o non si sentono. 

Non andate pertanto a votare. 
— .•••. . . , . M . f - i m^t H —>•••••' • -

Le eiezioni di Udine 
LA NOTTE DI SABATO. 

Con un tempo rigido ma sereno comiu-
• oìuva sabato not^o la-prima battaglia, quelite 
degli attacchini, ohe doveva prendere a 
quella che domsDioa avrebbe combattuta il 
curpo elettorale. 

a tale battaglia Im cominoiata solo dopo 
iti mezzanotte, accanita, insistente; gli av­
viai doi vari Comitati si sovrapponevano 
6 di esso tapezzavansi tutti i muri mentre •, 
appositi incaricati giravano per le vie S' 'i 
siracciare. 

Contemporaneamente al lavoro degli af-
fi.isatori, i soliti ignoti andavano per le 
v:irie vie dipìngendo un discreto numero 
di forche e di evviva ; le forche, si sa, 
erano in maggioranza indirizz,ite al nome 
di Ignazio Henier. 

In via Missionari una bara di morto di­
segnata sul muro con suvvi il corpo del 
candidato liberale, e torci in parta. 

Però molti di quei dipinti e di quei ghi­
rigori furono durante il roato della notte 
e nella mattina coperti con manifesti. 

I-A CARICATURA. 
In via della Posta ai muri dalla parte 

della via d ie va fino all ' Offelloria Giuliani 
si orano attaccate varie caricatura eoutco 
il candidato C''Stil uziouale e contro alcuni 
(Ini suoi più forvonti aosli^nitori. 

Sul campanile del Duomo le oaiicatura 
orano, oltrècchò disegnate dipinte a colori. 
Ei'ano oltraggi al Clero, alla Religione e 
alla civiltà. 

I SEGGI. 
] seggi si sono formati allo 10 — in 

givin parto, se non por completo, da radi­
cali, che mostrano anche in oiò la loro me­
ravigliosa organizzazione. 

Però nella mattina la votazione proceda 
poco animata, acquistando nuova energia 
e vita nel pomeriggio,' 1 ritardatari veni­
vano condotti colle carrozzo, spìnti a forza, 
pagati di qualche litro ; ogni mezzo si usava 
a che ognuno... facesse il suo dovere. 

SI OEIDDONO SEGGI. 
Verso l e .4 i seggi ai chiudono e la folla 

si riversa tutta in Piazza Vittorio Ema­
nuele, sotto la loggia e nella Sala Aiace 
per conoscere i primi risultati. 

Tj'anaia diviene ogni momento più viva 
e le prima notizie che giungono, favore­
voli al candidato radicale, mettono in «acqua 
di giuggiola » gli amici del dapvitato. 

Un apparato straordinario di forze si 
vode nella Piazza ; guardio in divisa e in 
borghese, carabinieri, dele.gati ; ogni tanto, 
quando arrivano lo notizie di qualche se­
zione, favorevoli in miisaima a Girardini, 
ai odono dagli scoppi d'applausi al suo 
nome mentre alcuni operai intonano dallo 
canzonette popolari d'ocuiwione. 

B'I i risultati coutiuuano a giungevo or­
mai anche dai pacai ; nella oittii, si dico, 
Girardini vince con circa un migliaio di 
voti in maggioranza. 
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LK t'UCOOTAIA a,.. L à BANDA., 
Quando fiUeS oi-avviamo versp, Kazf^... 

Vittorio'Hiriatìaétó òi vieoe dàioifabùnt'teroi', 
in una dftooùftàaioné di g'iSvìàoèlll'éd OpSì,, 
rai diretjìì 7M0 1!»>SB» fdal oòpt(i. pénìBÌ , 
0 seguiti ,d4;.tìna lùngii fila,di car«Blii|eri< 

Quando arttvaab .flavaiitl l'Intahdetiaà'étl ' 
Finaniza, ftooendono letoroie a vento ed 
alcuni bwgala, menti;»-un operaio, ,o]ae si 
dichiara govversitl), ihvi'ta 'l dirl»o?itf»ot| _« 
retrooedeSB perotó non si dwa insultare 
ad un vìnto trasformista quale è l'avH .̂ 
Rsnier. 

B la turbfti ritortìft sul uttoj passi g«id4tft' 
dal sig. Bttorltto olia si sgola e si & in 
mille pezsi per oidiaare,quella dieordiba-
tissima dimostrazione. 

Quando ritornarono indietro, a fianco 
dell' latendenza 0' erano alcuni membri 
della diaoiolta banda cittadina che diedero 
flato agli Isttumeoti e si misero a oapo del 
corteo. 

DAVANTI LA CASA 
DBLL'AVV, GIKA'SDINL 

Cosi procedono gridando e cantando, pro­
ferendo rauche grida di Eomva e abbosw 

verso Piftwa Vittorio Emanuele, salutati 
da altre grlSa dli amiol obe dlòèm<ribé(ie 
S';.ai'awwltl eie' afibsttofàvaiio i4i'io-
laÒBJiraoti con le parole: Asilo.-mfmt^ 
:^hm''W^^tn •;•'... '; '"=-• » v 
';,;lja dimo»ttali|oo9 è4iH»in9 oò# in sotto 
te-mnestté dell'aa, (Sltodlai ia'VlàK;deHa 

Quivi si fermarblie ,6, URljtJWlmente ap­
parisce, applaudito,;}'0n/(|Ìl!!Wmni Ohe con 
T^ee flooa e rauo*, Mll^yfmh eltUorali 
irà'"qtietti òhe non {d'ieoH^èmonOf <tè lui 
oh.6 io dice» riograaia idittó^ti'iwti del loro 
affsttO) e, spesse impwisntenàosi per . r in-
sietenaa-degli appHaBi e dalle'grida, maada 
loro il più cordiale^ «*|w," espansivo saluto. 

Là MMOSTHAZIOSi St SOIOGLIB. 
Pop? il corteo proceda i8noOì?a avanti, a 

furia di urli a di schiamàBai, sempte se­
guito da una aquadrigìift: di carabinieri 
oomSniìati dal maggiore e da molte guardie 
di P. S. in divisa e iorlhése. Senza no-
tavoli inoidenti la di»08traiiloae poco dopo 
si sciolse. , '' 

Tanto per la otonsoa notiamo ohe erano 
venuti di rinforzo ben 150 carabinieri, e 
molti Bòldati. 

Di p à i di là ijai Tagliamento 
I ma —1 ' -

S. DANIELE. 
Cronaca elettorale, 

B' necessario far conoscere al pubblico 
le gesta dai Luzzattiani che deliziarono- la 
giornata del domani delle elezioni. 

Nella sala municipale di scrutinio ogni 
qualvolta si annunciavano i risultati delle 
sezioni, specialmente al nome del comm. 
Bonohi si udiva una salva di fischi di urla, 
di abbasso! di morte! E provenivano anche 
da persone ohe indossano la toga nel foto. 
A mezzogiorno il giudice Rieppì, presidente 
dice di chiudere l'urna per andare a pranzo. 

Nella sala succede un battibecco coi si* 
gnori venuti da Sedegliano a portare i 
voti di quella sezione, che diede un triplo 
di voti al oomm. Eouohi. Costoro furono 
fischiati da signorotti di S. Daniele (e sono 
quelli ohe assumono arie di civilizzazione 
e di evoluti in mezzo a noi) accompagnati 
da ragazzi prezzolati. Furono accompagnati 
dai fischi e dai palloni di neve fino al­
l' albergo. 

E non basta. Attesero mascalzoni grandi 
e piccini fino alle 14 per riacompagnacli 
con le stesse gesta teppistiche fino ai 
seggio. 

Immaginarsi il ooooetto ohe dovettero 
farsi i signori venuti dalle varie sezioni 
del Collegio, della nostra' eittadina,. « rocca 
inespugnabile del repubblicanesimo ». 

B non basta; "Il tipografo Giuseppe Tav 
becco ara stato inaarioato dal Concitato p^r 
la stampa, distribuzione ed ' affissione di 
parte' dei manifesti prò Ronchi. I Luzzit-
tiani, non sapendo cosa fare, si vendica­
rono in qualche esercizio abbruciando gli 
almanacchi reclame del tipografo. 

E in Old consiste la libertà e la civiltà 
evoluta dal sooialiemo e repubblicanesimo 
della « rocca ». 

CIVIDALl 
Feirixaento in rissa. — Il 6 venne ri­

coverato nel nostro Civico Ospedale certo 
Bodigori Giovanni per gravi ferite riportate 
ieri sera in una rissa col proprio zio Bo-
digoi Valentino e di lu ì figlio Domenico 
detti Papes. 

Da prima si bisticciarono nell'osteria del 
sig. Luigi Petrussa di Bodigoi i due' cu­
gini Bodigoi Giovanni e Bodigoi Domenico, 
e poi questi andò ad̂  informare il proprio 
padre, ed entrambi attesero sulla strada, 
per dove dovea passare il Bódigo} Giovanni, 
il quale non tardò a venire per trovare 
queir incontro fatale. 

Il Bodigoi Giovanni' rie ebbe la peggio 
poiché fu ridotto a fm di vita, però non 
andarono esentì neppure gli altri due, an­
ch'essi trovandosi a letto causa le ferite 
riportate, é non poterono essere tradotti in 
carcere. 

OHIOSAFORTE 
Errata-corrige. — Ora che siamo ri­

messi in comunicazione col mondo, prego 
la di Lei nota gentilezza correggere la re­
lazione mandatale da Resiutta e riportata 
in cod. preg. Giornale il giorno 4 oorr. Il 
giovane operaio Giacomo Olivier, seppellito 
dall'enorme valanga, dopo aver lottato colla 
morte per 14 ore, venne salvato non da 
una compagnia di Alpini provenienti da 
Sesia, ma da un Plotone di soldati del R. 
Genio, guidati dal proprio Comandante Ca­
pitano Savoino di stanza in Ohins^forte. 

Egli è perciò ohe nel mentre cf congra­
tuliamo colla famiglia Olivier per il peri­
colo scampato mandiamo da queste colonne 
un caldo plauso al sudd.o capitano ed ai 
bravi soldati. 

. TIMAU. 
Its. neve caduta nei passati giorni 

raggiunse l'altezza di un metro e 60 
centimetri. Non ricordasi in paese es­
serne mai caduta tanta dall'anno 1830, 
28 febbraio, epoca in cui una valanga sttic-
catasi sopra il monte di Cleulis mandò a 
soqquadro alcune case sUbgandovi per entro 
undici persone : una ragazza di 10 anni, 
marito 0 moglie con una figlia di 22 giorni, 
sei fratelli ed una sorella, tutti al disotto 
di 18 anni, Da quasi tutti i tetti delle 
caso e stavoli si dovette sollecitare lo sca-
rioo : si temono valanghe. 

PROSSBNIOCO. 
Dramma della montagna. 

Una casa Sepolta dalla valanga-
Sette vittine - il paese bloccato 

completamente dalla neve. 
Diamo qui ampli particolari sulla va­

langa di Piatisohis. 
Un fatto emozionante, indescribile venne 

a contristare in questi giorni la pace degli 
abitanti i i un paesello di njontagna. A 
prosseniooo — fraziona del Ooinune di 
Piatisohis di circa 700 abitanti, alle ora 
28 circa del primo marzo — una valanga 
staccatasi, forse a causa dal tuono eegna-
latoai in tal ora, dal monte sovrastante il 
paesello - - sepellì completamente una oasa, 
facendo vittime ginque della • faojiglia che 
l'abitavano e due altri giovanotti-ohe dor­
mivano in una stalla attigua. 

Al tocco della campana di soctìorso tutti 
quei bravi montanari corrono ^\lì luogo del 
aisaatro, segnalato pel primo da un certo 
Sliscoria Luigi. Con pari Jena si scava,su 
quel mucchio di macerie sotto una neve, 
pioggia, vento impetuoso, ohe sembra con­
giurino a rendere più difficile' il lavoro. 

La guardie di finanaa di quella brigata 
,pronte, all'appello del dovere di soldati ~ . 
guidate dal Brigadiere Bortolomai Vittorio 
e Sottobrig. Impartato Iraneesoo, sono tra; 
i primi —- iniziano gli scavi, danno loto 
buon esempio e coraggio lavorando dr piceo 
e badile, raooomandauo la calma, corrono 
di casa in casa a muovere qualche ritar­
datario. 

Il cappellano del paese Don Eugenio 
Dorbqlò, da vero sacerdote non abbandona 
un momento il luogo della disgrazia. 

Dopo un assiduo ed accurato lavoro di 
due ore si ode finalmente una voce di aiuto, 
dal disotto delle macerie... è un ragazzo di 
13 anni con voce supplichevole implora che 
lo liberino dalle travi, dai sassi che lo ten­
gono prigioniero. , 

Caso veramente straziainteHl II salva­
taggio deve eseguirsi eolia massima praoau-
zipnee ealma, dato il pericolo in cui si 
trovava il fanciullo e l'oseurità rischiarata 
da deboli lanternine ad olio. Lo zio del 
fanciullo, Pilippig Giovanni, non si perde 
punto d'animo,, con 'oofaggio e fare cinico, 
continua il Jftvoro non curando la voce 
del ragazzo, col concorso delle guardie di 
finanza e di un ottimo ed esperto giovane 
filegaame del paese Emilio Sliseoria rie­
spone a trarre in salvo l'infelice, sano, 
senw alcuna graffiatura. , 

Non si arresta il ' lavoro I Altre vittime 
aspettano il soccorso ! ! cosi si spera ! ! ma. 
solo al tramonto si giunge a scavare fino 
alla fondamenta-sempre neve a materiale. 
Sono sette cadaveri, orribilwente deformati. 

Le vittime sono ; Misooria Giuseppe di 
anni ,38, la moglie Giovanna, i figli Ani 
gelo, Pierina e Gardo, I dua giovanotti 
trovati nella stalla attigua, Miscoria Gio­
vanni d'anni 17 ed Ermaoora d'anni 13, 

11 tempo non prometta ancora la o'alrrfa, 
la neve misura ormai m. 1.80. 

Si lavora a sgombrare i tetti per tema 
di ricevere disgrazie — regna un timor 
panico generale — tutti cercano rifugio 
più sicuro. 

Si numeravano tre stalle col tetto sfon­
dato e morte sei giovenche, 

I più vecchi del paese non ricordano di 
aver veduto tanta neve come in quest'anuo 
caduta forse eoa ritardo, ma purtroppo ia 
tempo a far della vittime, 

BESIOTTA. 
XA vita ia mesm alla neve. — La 

generale illusione ohe l'inverno 1909 sa­
rebbe trascorso senza forti n9vica.te, pur­
troppo è caduta ! E non solo la neve è 
venuta anche quest'anno a trovarci, ma ci 
minacela una lunga quanto poco desiderata 
permanenza. 

Fioooa da diversi giorni senza indizio a 
cessare, stringendoci d'assedio d'ogni parte. 
Sembrerebbe possibile ohe una materia così 
legceia potpsso giungere a tanto? Esm ci 
ha del tutto segregati dall' umanità, abi­
tuali al passaggio rumoroso di troni ed 
automobili, ora ci sembra più anjsra la 
solitudine. 

ZOGLIO. 
1^ D.r Saoohi i,.. ammalato a moSsina. 

-f .Dunque l'iUubtre medico 'interinale 
(Jottor Sacchi non viene a riprendere il 
Bttijf servizio perchè è..; a Modena ammaf 
l^ts. Ohe. sia a Modena lo dice un telai 
gra'iama spedito da colà. Ohe sìa* ammalato 
lo dice egli nel telegramma. Non dicep^iff 
41 p a l e specie 0 sottospecioie di male egli 
si»''affetto in questi momenti di eooitazione 
elettorale - politiffo, egli ohe h« un. OTiOi'e 
cosi tenero- pey la. politica.,!] speoiftlmpiite 
A Modena iiipl'òté' 11 bandiéato ssvvéf'sivo 
4el suoi?iUOì;e,è'ferteminte. mina^oiatò flal 
rèazion^tìo plerfoo moderato. ,. * 

:MB veniumo a tìtìj, II, telegramma del 
4ott, Sacchi, (nostro medico interinale in 
lifcenza da due mesi) pervenne si XfibB-
olle di Tolmazzo, perchè dovea eousare 
llillustre dottora socialista per non essere 
apparso all'udienza d'appello nelltt oausa 
dft lui intentit» contro i nostri compaewoi: 
Bolt e Pascoli, Per,non easara oendanaato 
in contumacia il Pascoli, vedendo le mi-
nàooie del tempo fin da domenica aspettò 
l'udienza ohe,», non venne. Bravo il dott. 
Saochit ohe cuore fraterno sviscerato di 
socialista I Loda a ohi • gli crede ; deve 
avere l'Ingenuità di dodici fanciulli ! La 
lode quindi à meritata. 

PAJ!?ALB1 DI RACOQLANA, , 
%» «WTO. —r Anche il Canale è etato chiuso 

par una settimana. La neve raggiunge i due 
metri, L» strada è ostruita da innumerevoli 
TBlan^e. Upa di queste pwoipitò sopra la 
borgata, gaietto, 

Nessuna disgrazia. Del Canale appena 
una decina di elettori poterono portare il 
loro voto alle urne. Tanto a, Roocolana ohe 
a Ohiusaforte la vittoria arrise a Spinotti 
a*-endo" questi riportato 45 v-'ti a Ragco-
lana e 47 a Chiusa; mentre VftUe ebbe 5 
voti a pacoólana,' 16 a Ohiusaforte. 

RIVIQNANO. 
K'Drda. — Leggiamo nel Gaxxetiino ohe 

il legale fascio popolare ha trasmesso il 
seguente telegramma : 

«On. Riooardo Lazaatto - Milano 
A voi fiero supertite glpriosa schiara ga­

ribaldina sopraffatto Orda clerieale invia 
fraterno saluto Fàscio,popol'ara rivignanese». 
' Ci dispiace pon siano potìti, ' sotto il te­

legramma, i nomi, poiché sarebbe stgto per 
noi, curioso e i'htereseaul» • conòseere di' 
quali elementi si componga l'orda deponji-
nata l'ascio'; • • 

CAMINO DI OODBOIPO. 
, Decesso 9 funebri, —Accompagnammo 
all'ultima dimora, lacrimando, par pentito 
dolóre, l'infaticabile santese di qui Giu­
seppe Frappai '• , 

Mfifi, non ancora cinquantenne; lasiia 
esistenza trascorse amando, adorandola fa-
•tq,igli#, i.jpare(itij.,^li amici dai, quali era 
nata'ato Wr Jà " Moriosltà, per il Suo ra-
rattere dolce e soave. 

Cittadino onesto ed ammirato, deliberato 
e voluto qu*le Presidente della da poco 
qui costituitasi Cassa Rurale Cattoìloa, fu 
sempre tenuto In buon conto ed apprezzato 
por l'opera sua modesta, ininterrotta a van­
taggio del Comune natio ohe lo ebbe Con­
sigliere e membro della Congregazione di 
Carità. 

Alla Famiglia straziata dal dolore per la 
tua dipartita, giunga di lenimento il cor­
doglio del paese intero che volle, coU'ac-
coropagnartl all'ultimo' asilo, — uniti tutti 
dall'umile all'Aut9rità e confusi no) yiauto 
sincero — tributar l'omaggio d'affatto a te 
ohe, vissuto, fosti esempio di rel'glosità 
santità e nutrita e di bontà senza confronti 1 

0 buon Giuseppe nostro, vaio. 

PEBSTBNTO. 
Ija moHe Asl C^^psUano ài OCo^Uauo. 

Mjirtedi mattina alia ore 1, par ii>fliieii a 
piimplioata da morbo aardiaoo moriva • il 
Capp-jUano di Togliano Bijltrama Giuseppa. 

Aveva-, 68 anni, 'esenndo nato a Grii>u8 
dal Torre il giorno 16 «abbr,jio da! I84f. 

GÓNARS, 
Sacra misetiona. — l a settimana gooisa 

nel vicino Outagnaoo si abba una sacra 
missione, data dal Redeatorista P. Soravito 
nostro comprovinóiale, 

Il P. Soravlto si distingua per In Rua 
popolarità nel prodipara ! quanto a ZQIO, è 
ammirabile, addirittura, NtiUa aeftimana 
tanna, con ottimo effetto, delle oonfiirenae 
speciali per le varie classi di persone. 

Il frutto della missione' fu superiore a 
quanto si avesse potuto aspettare, E il 
buon popolo di Ontagnano, risonowente, 
volle dimostrare all' ottimo missionario, 
tutto il suo affetto accompagnandolo colle 
lagrime agli occhi fin fuori del piiese, e 
manifestandogli' il vivo desiderio di rive­
derlo e riudirlo. 

Tutto alla maggior gloria di Dio. 

Antonio tìemona, Oazzanigo Pietro Gemona, 
De Berteli G. B. Aviano, Di Giusto Emi- . 
pOi Tròppo Grande, FacohìD' Leone Sotì-.; 
Mìefe, Fa f̂fet Andrea Poloenigo, Fabian ! 
/jriìlbtrto Ragogna. \ 

• Grandin Antonio Meduno, Londeró Gio- ; 
'Ystìnl e Londero Giuseppe Gèmona, Mi- ' 
!Oli«li))Z|'Giovannl Piatisohis, Mene^az Sante ; 
Aviano, • Metus Pietro Bertiolo, Easpol .Co'- • 
stantlno Bigogna, Pezzàno Giulio Racco- ' 
l«n|, Soian'"iGltì'aeppe Cordenons, Tr^rtòi' ; 
dlni.Qiuseppe '0nV8?ijq-.BU0f6j "VHHS'Utóioe ' 
Atfttip, Viiiullo,,VjpàetlsoMolmgsoo, Véròtói ; 
Franoesoo S5»ppo% Zni'Ofmm,. 0MÌtà, Bu- '• 
dfjl» ' ZuccliBtti- Luigi '' Motssino, '• Bigatti 
Antonio Arteèua. ' • , • ' . ' ' , / ' 

Il soldato Palese Vittorio di Poloenigo 
moriva all'ospedale di Napoli, dove fu tra- • 
portato. 

1,8 beneflcsnia del|a ^mm Cattolica. 
La Banoft PattoUw'.di n,dloe. ha testé , 

erogato dal suo hlHnaio 8CÌ8 l9 seguenti • 
beneficenze : 

Orivmri^ 
All'azione Oattolioa (ooq preghlBra W 

destinarne una parte alla Stampa Cattolica e 
al Segretwiato del Popolo It, lOQO.— 
All' Istituto Tomadiui » 100.— 
Al Seminario Arcivescovile » 100.— 

• All' Istituto' della Derelitte » 100.--
All' Asilo dell' Immacolata » lOOl— 
Alle Dame della Carità » 100,— 
Alla Pia Oper^ di ^, Vinpenzo » IQO.-,?-
Alla Soc, Op, Cfttt. di M, S, » 7 5 — 
Alle Scuola Profeseionsli » 75.— 
Al Patronato Femmlle » 75.— 
Al Ricreatorio .Festivo » 75.— 

L. 1900,— , 
Siraofdtimrii , ' ' ., ' 

Per restauri alla fsooista del Duerno. 
prima offerta L. • 500t—, 

Pei danneggiati del terremCto » 400.?-

in tutto L. 3800,— 

Cronaca cittadina 
1 soldati Mulini onitl a Begglo 
Diamo il numero dei soldati friul-jui ap­

partenenti al 28.0 -Rogg, Fanteria di stanza 
a Bei?gio ohe perirono sotto le inaoarie 
dalla Caserma Mozzacapo, serica eh» i loro 
cadaveri siaiu) stati, per ora, ritrovali. 

Vllardi, Andrea Sa» Vito tU Taa;Uinnento, 
Bianchini Dmb.̂ i-to Mora.no, Giubba Pietro 
Udina, Bartoni G. B. Tdroeuto, Bii-a Se­
bastiano Torreano, Bozzolo Alessandro S.m 
Giorgio, Oolusal Celesta Frisaneo, Oaramiro 

Latterie Friylane! 
La Ditta Pasquale Tremanti febbrida • at-

•trezzi da Latteria, come la, altre Ditte. 
Costruisce il Fornello Bn*mso a eanaUo < 

nubile preciso a quello che impropria­
mente viene detto sistema Arvadiequa» 
lunque altro fornello. 

Vande il rame a peso, 
Conceda in garanzia pagamenti- a scadenza 

da convenirsi. ' 
Al dubbiosi e diflìdanti la Ditt» P. Tra.mooti 

per loro tranquilliti, nei riguardi dei fnn-
zlonamento degli apparecchi, della qua­
lità e spessore del r̂ amé e o e , off̂ e un» 

e a u a s l o n e - i n ' djei^i.aroj.v 
Dopo ciò la Ditta, Tì:emo»ti si pre48 in 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutte le Latterie il Of»trtbiator«) 
del Fuoco Brevetto Tre» 
m o l i t i ohe colla reoente trovata del ri­
scaldamento del salatolo e del ipaguzzlnj 
CoU" unipo ftipop delle oaldaie, costituisce 
in via assoluta 11 più p0r£stta razionai», 
eoonpmico fornello per oa^eifltiij del qialf 
dà, a richiesti», le pift ampie"r^fej!sp§, sui 
numerosissimi impianti ese^uitli 

l A T T S a i B ! non date retta ,alle bu­
giarde profferte di certe persone se anohe 
le stesse dovasseto rivestire qualche oarjoa 
sociale ma tra-ttste dirattnmentii oon noi 
iphiedeteci il nostro :pro7ent>70i doma»' 
dateci garanzie e cosi avrete Éitto il vostro 
interessa, 

Antica Ditta PASttUàLE TREMONTI. 

Piaiiiiata Cassa fieÉi iì T M O ilp i 
DI ARIIS. 

(Sooietà' cooperativa in nonta aollettivo). 

1 sqcl sono Invitati all'a|seiijblea gene­
rale prdinsrls, ohe "avrà luogo il giorno 30 
marze 1909 alle'ore 2 pom. nella seda della 
società col seguente 

Orbine del giorno. ''" 
1. Relazione deì Consiglio e, dei Sindftpj, 
2. Discussione ed approvazipna del Bi­

lancio 1906. 
3. Limite massime dai depositi e prestiti 

passivi. 
4. Fido da accordarsi ad un socio, 
5. Tasso d'interesse sui prestiti ai so,ci. 
6. Noulina delle cariche scadenti. 
7. Proposte. 

Aris, 1 marxo 1909. 
LA PRESIDENZA. 

Le assenze non giustificate in precedenza 
sono punite oon multa di L. 1. 

Noti»!© d' agricoltnpa 

Euoo il riepilogo delle notizia agrarie 
della terza decada di febbraio : 

Li neve copinsa ricopre tuttora la campa­
gna dall'alta Italia ; essa mentre riesce di 
giovamento alle terre lombarde, impedisce 
nell' Emilia tutti i lavori campestri e ri­
tarda lo sviluppo dalla vegetazione, ohe 
abbisognava di miti temperatura e di piog­
gia, e la preparazione delle semine prima» 
verili. Nel resto del Bagno il lavoro dei 
campì ha subito frequenti interruzioni » 
causa del cattivo tempo. 

I samiuatl di frumento e le altre col­
ture, sebbene oon qualche ritardo, vegetano 
in modo soddiataoaute. In malti luoghi ai 
lamenta la penuria dai foraggi ed il difetta 
di pascoli-
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Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI UDINE. 

Bleroato dei BVÌBÌ e degli ovini 
ikl giorno (ì 

Jleréiito nullo causa il tempo piovoso. 
Ripetiamo i preiizi antecedenti. 
Suini 430 — venduti 254 uosl specifi­

cati: 
da latte S5 da lire Kj.—a 32.— 
da 2 a 4 mesi 63 da lire 34.— a 45.— 
da 4 a 6 mesi 50 da lire 48.— a 57.— 
da 6 a 8 mesi .3R da lire 72.—a 95,— 
da 8 mesi in più 20 da lire 108.— a 115.— 

Pecore nostrane 25 — vendute 15 per 
allevameoto da Uro 21 a 33 l'una. 

Agnelli 22 — vendute 18 por raa-
Ciello a L. 1.— ol Kg. 

Castrati 28 — venduti 17 por macello 
n lire 1.10 al kg. 

Cereali. 
a iuito 'I eorrmiie. 

Ifrumonto da lire 28.25 a 29.50 ilijuiutalo 
JCrumeuto da L. 22.25 a 23.50 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L. • .• - a —.•— 

il iiuint., e da L. —.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14.75 a 

IG.— al (juiat. 
Granoturco nuovo bianco da lire 11.,-— a 

a 12.— l'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo da lire 16.10 a 

17.40 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 12.— a 

1 3 . _ 1' Ettolitro. 
Cinquantino da L. 15.— a 16,— al quint. 

id. da Lire 1 1 . - - a 11.90 all'ett. 
Avena da L. 21.50 a 22 il quint. (com­

preso il dajìlo di L. 1.78). 
Iiogua e carboni. 

Legna da fuoco, forte (tagliate) da lire 
2.60 a 2.70 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2,40 n 2.60 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—, 

Foraggi. 
i'ieno dell'alta I.a qualità da IJ. 7.50 a 

8.—, Il.a qualità da 7.10 a 7..50. 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

7.30, U.a qualità da L. 6,10 a 7,—. 
Erba Spagna da L. 6.50 a 8.—. 
Paglia da lettiera da L. 5.20 a 5.60, 

Generi vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. 30.— a 32.— 
Kagiiioli di pianura da » 20.— a 28.— 
Patate nuove da .» 7.— a IO.— 
Burro di latteria da L. 2,6U a 2,70 al kg, 

» comune » 2,25 a 2.35 al kg. 
ii'ormaggio raontariio da lire 2.10 a 2.40 il kg, 

» nostrano da 1, 1,60 a 1,90 al kg. 
> peòorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire 164 al quint. 
Carne di vacca a lire 140 al quint. 
Carile di vitello a lire 110 al quint. 
Carne di porco a lire 116 al quint, 
a peso morto ed all' ingrosso e comprpso 
il dazio di lire 15 il quintale, 

FoUerio. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.35 a 1.00 
Galline . 1.30 a 1.70 
Polli » -.— » - . -
Tacchini » 1.25 a 1.70 
Anitre » 1.30 a 1.40 
Oche ' 1.20 a 1.50 

Uova al 100 dii L. S. - a 9 , -
Trat ta . 

al quintale, 
t'umi > » 15. - a 07.— 
f̂o(•i » » -17. - a ;').').— 

Castagne » » 9.— a J5,--

Per gli emigranti. 
La Casa 1, C. Th. Heyo (Branukohlon-

werke) di Anuahitlte (Nieder Lausitz-Prus-
t..a centrale) offre lavoro per 100 robusti 
sterratori dell'Italia settentrionale. Esistono 
stul luogo alloggi con annessi impianti di 
cucina. Salario 18-.30 Mk. settimanali. 
Spesa per alloggio L. 1.50 al mese. 

Rivolgere domande al Segretariato dui 
Popolo^ Via di Prampero 4, Udine. 

Circa il lavoro di fornace in Isvizzera 
pubblicato nel numero precedente, non po­
tendo il Segretariato rispondere a tutte le 
numerose richieste che gli furono l'atte, ci 
prega di avvertire i nostri emigranti che 
è già stato assunto. 

Seme nostrano di medica 
e trifoglio decuscutato, ger-
minabile 85 {90 per cento 
garantito io si trova in Udi­
ne, Via Savorgnana N. 5, 
presso la Ditta M. Savonitti. 

100 gesunde Steinbruchsarbeiter fur 
dauernde Beschàftigung gesucht. Lo-
gierhaus iind Kantine ini Betrisbe vor-
handen. 

V e m l l i s iter Pìeslierger StÉbrOche 
Osnabrfick Eversburg Germnny. 

A' B. Chi desiderasse migliori schiari­
menti potrà rivolgersi al nostro Segretariato 
del popolo (Vicolo di Prampero, 4) che lien 
volentieri tratterà coli' Impresa por conto 
degli operai. 

Ai;rM\ àugiiisto U. gereulo responsabile. 
Udine, tij). del « Crociato ». 

Valori del le m o n e t e 
dd giorno :J'i'. 

Vtiadu (oro) " 100.4.1 
Londra (sterline) 25.33 
Germania (marchi) 123.52 
Austria (corone) 105.02 
Pietroburgo (rubli) 2G4.71 
Rumaaia (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5,15 
Turchia (lire turche) 22,77 

La pili importante Muiua per Ras­
sicurazione del Bestiame b 

LA a U l S T E L L E S E 
premiata Associazione Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa Vassiouraziono del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risaicisce agli 
Associati i danni causati : 

al dalla nwrialiià incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
fig. CESARE MONTAGNAKI - Via 
Mazzini 9, Udine - Telefoìio 2-fì,ì. 

DA VKIVOEUSl 

Vino Americano 
misto a Clinton 

nonché nostrano 
prezzi modic iss imi a 

p i » il SJg. Anielo Miclelloni 
Piazza Umlierto I - Alart i j^naceo 

Scuole professionali 
Udine, Graziano, 26 

eseguiscoui) a perfeziono qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in ciìcito, in 
ricamo, in Inanoo od a colori, su qualun­
que difieguo nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e l̂ 'amiglie private. Prezzi miti. 

Lo fanciuJle hanno di più scuola di di­
sogno, igiene, economia domestica, orH-

! coltura e sartoria. 

CostruxloxiLe s p e e i a l i z z a t a / d i 

Scrematrici 'MELOHE 
a txxvì>ixi» Uberamente sospesa 

J. RHELOTTE 
Fllials per l'Italia 

21, V ia CaiPOll, 21 
Le mlgllsr! per spannare II itero — Massimo 

lavoro col minor sforzo jpoBsibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906-fiRAN PREDIO 
Mansfma Onorlflcfìnza 

S. Daniele Friuli \1K>0 Kledaglisi d'opo 
Massima OnorilflceQZ8L 

Società Cattolica d'Assicurazione 
sede in VF.ROrVA 

Grra.iid.iii© » Iiieeitdio - Vita 
Mitezza di tariffe — Liboralitil di polizza — PuntuaUtà nei pagamenti 

Utili speciali. 

Agoiijtiia Genera le 
UDKIVSÌ: V i a doMa P o s t a , t « - U1»I«IE 

Casa di cura - Consultazioni 
Gabinslto & Fciooleltfoteispia - malailìe 

" In riparto esparato doila Cst&a df cura ganarals „ 

Pelle - Segrete - Vie uro - geiiitali 
D D lìRITIfrt lavdicu 9i»ecial. (leUe eli-

. I l DiiLLlUU niello di Vienna e Parlisi. 
Le CORE FISICHE : (Finsen-RSutgon) -

Bagni di luco - elettriche - alta frequeiiKa 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat, : mal: pelle e segrete (depilazioni ra-
dicale-oogmeai della pelle - del cuoio capel­
luto - degli ' stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Fumicaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Riparto separato). 

L'assistenza per la nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante diroaione nie4ioa, - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta, 

' C J X ) X I s r i ! . l 
Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piazza V. E. ingrcwo Via helloni N. IO 

VliinBZIA - g. Maurizio 2631 - Tel, 780 

Premiata offelleria 
CONFETTERÌA - BOTTIGLIERIA 

C^£ii*(>iaia«> B a r b a r o 
Udina Via, J'nolo Omic/am 

Paste 0 torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOL.ÌTO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia fi vario - - Thè Idwat. 

S i>(?<cla l i t» F O C A C C I A 
Vini sqiuimiti a s s o r t i t i . 

Servizi por nozze e battesimi ovunque. 

1 NEVRASTEMIA 1 
e m a l a t t i e 

iFOHWlIflEllQHIlEOanNIfSIIIIO 
§ (Ina.^p8i;enza., uansea, dolof ì di sto> 
SII laaoo, digsstioui dì£JicjU, svampi 
^ intestinali, stitichezza,, ecc.) 

•M CoiMiUtaxiam offnl giorno 
§ (lalle IO alla .IH. (J^veuviit-
» saio (invita in altì'c. ore). 
w 
e 
i litìiiie - Via Graziano 23 - Udine 

•wywt^i •• i : » « > J * . " ; y m , 4 p , « q T ^ 

f Premiata Cereria a Vapore ^ 
• TreYiso • E. Morandi Sagraniora - Treviso 

IASÌ pM £iìi.tìes& d'I ta l ia . 
Candele, Toroie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genero più. economico o por funerali. — EsRguiscc qualsiasi lavoro 
tanto in decalcaraonic che in pittura a mano. — llicevo in cambio 
cera, vecchia o sgocciolature, 

È generalmente riconosciuta !>iq)arcg//ia/Hle nel saper soddisfare tutte 
le. esigouBc dei sìioi clienti. 

A U t H » e tiene deposito od lì rappresentata dalla Tipografia 
Wireria del Patronato — a l * o r d < > n w n o ' presso l'Ufficio ilclì'ylv.»*-
curazione Oattolica. 

FONDERIA !N GHISA 
. Francesco liroili 

UDINE • Fuori porta Càflmona - UDINEi 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta i'KAN-
CESCO BROILI iìtt s'à piantalo no» 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa. 
E' fornita di motore oieltrico e d' 

lutti i meccanismi i piJi, perfezionali. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunqae lavoro sia per 
meccanica, per cosiruzioni, p».r acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

BHWilIWifrailWIIWillllllWlilllllMiWP'l'y"-»'' 

LacUJit!, ivmàn Faacliand 
l i )M1 j i i ' i ' l iUtn i.'d ^v.o:i<)!iUi.-i' l'Uri! a-
l'.ii.'iii.i) iliii vitelli 1- jiKiiiT.llini. I]ii d ' i lo , 
Krii:ìi-'7i'i h.'i.'-Ui j.ii'r i i i r c "Hi In r i di In l le 

ts<liìs*';!i ùi:pi).siliii'i,'i in:) V(;'ii-I,ii ih 

OìtUì L f^!lDASIO 

i ' i i ' iw | i i u ( ' ;i,Mii' l l i i i \ i.'r;iriri!)(>, i i i i ' -
rii ^:cllll•, I'-H.JCO, ;'• .'.'i 1 ' ' lllli'.^ilu l'd i i l ' . 
i l i j ^ rV ' iMl ! ' V>':\ ^ iU ! |i,"l| i, i i l 

f-Uit.ri '.'-''.•>•-!.•"! ""ìiimona 
•'•l,J.,.M> U)8 - Vàmi'Jii. • V'> 

Cirtì abbóui i t ì »<$4»iio pre­
ga t i il metttivsi in r-agoSa 
«ioix rAtiiininlHtt*a2Ìoiie 
ad «vitas"« la, sospen­
sione del l ' Invio de ! g^ior-
na i e . 

http://Grra.iid.iii�

